
PAG. 14 1 Unita NAPOLI Giovedì 31 gennaio 1980 

Dopo il « caso » del ginecologo Della Ragione 

'aborto è di nuovo polemica 
«Se in ospedale non si può...» 
L«? piaga delle interruzioni di gravidanza clandestine ancora enorme — Il problema 
è: se le strutture pubbliche non ce la fanno, basta prendersela con l'abortista? 

Achille Della Ragione non si trova. 
Ieri la polizia ha continuato a cer
carlo per consegnargli la comunica
zione giudiziaria emessa dal sostituto 
procuratore Ormannl. I l ginecologo 
Della Ragione — come abbiamo scrit
to ieri — ha infatti praticato l'aborto 
clandestinamente ad una giovane don
na, Patrizia Tozzi, interrompendolo poi 
al manifestarsi di un'emorragia. 

La donna e ricorsa alle cure dell' 

ospedale San Paolo ed ha rischiato di 
perdere l'utero; li ha dichiarato al ma
gistrato di essersi rivolta al ginecolo
go Della Ragione e di aver tentato I' 
aborto. 

Oggi un perito, nominato dal magi
strato, si recherà al San Paolo. 

Intanto divampano le polemiche. 
Della Ragione è un nome noto. Di
chiarò due anni fa pubblicamente di 
guadagnare un barca di soldi con gli 

aborti clandestini. E' sul banco degli 
accusati. 

Ma qualcuno si domanda: basta in
dignarsi contro il medico abortista per 
mettersi a posto la coscienza? E' il 
contenuto della lettera che una giova
ne compagna ci ha portato ieri matti
na in redazione. La pubblichiamo, in
sieme con un servizio sullo stato d'at
tuazione della legge sull'aborto a Na
poli e in Campania. 

Cini compagni. 
ho letto ieri dell'ultima «un-
piesa > dei dottui Della Ra
gione e voalio esprimere la 
mia opinione a riguardo 

Premetto che quanto duo 
non l'itole assolutamente 
sciare ad assolici? quel 
medico e (incile pratiche, e 
che se la legge mtei viene 
nei suoi con fi onti saia un 
bene. 

Ma nonostante citi alai 
ne perplessità esistono. Co 
me tante donne e tante 
compugne napoletane anche 
io ho aiuto a che taie con 
quel medico, anche se non 
per una piatwa abottira. 
Xnn e una scoperta per nes
suno il fatto che le strutture 
pubbliche non sono >.n gra

do di assiemine alcuna edu
cazione nel campo contine-
cattivo e che anche pei piai-
dere la pillola o metteic la 
spirale 'non solo per allot
tile) si ha bisogno dell'ami
ca che conosce il medico 
che mi chiedo pei ciò se 
basta mettere sotto accusa 
'{liei meduo 

X'oglio due che il nostio 
atteggiamento può appari 
le moialistico ed è per t/ue 
sto fuoii luogo dal momen 
to che a Xapoli l'S5r• dei 
sanitari è obiettoie di co
scienza e che se una donna 
dece aboitnc deve fare file 
lunghissime di settimane 
per ottenere un posto negli 
ospedali. 

A questo ce da aggiunge

te il clima psicologico a cui 
sono sottoposte le donne 
che siciiiameiite non ^omi 
nello spinto più adatto per 
soppoilaie tali situazioni • 
non dimentichiamo clic s< 
tiatta pur .sempre di donne 
t he Inumo deciso di non <••. 
scic incidii. 

Patio una donna decute 
di pagaie l.i() nula Ine e 
iischtaic cosi anche la i ita 
— come nel caso ultimo — 
ji'iittost.o che ìcenisi aìl'o 
spedale: la cosa da fare e 
ciuedcisi tome è possibile 
cambiare te cose. Ed è ne 
lessano -- questo si - ria 
prire il dibatito sulla teppe 

Co*a si può fare pa- aa 
lantne le donne dalla spe
culazione:' Questo è il prò 

blema E alloia è possibile 
lontinuaic a lanoline che 
l obiezione e molto spesso 
un alibi pei i medie' h. 
clic bisoona canne dei vtn 
ali almeno per quelli che 
opalino nelle stiuttuic pub 
blicl'.e' Se non si fa t/ucsl-t 
penile a si matti inlia che 
t sist(>no i u Della Ragione » ' 
In questa situazione costoni 
appaiono untisi dei usuila-
Ini;» a chi ha itiqaizu del 
l'interi ento E quante don 
ne e la sentircbbao di con 
dannai li in nome di un prin
cipio die, se piuileaia una 
struttura pubblica (he non 
l" muta, diventa astratto e 
cs!t anco'' 

Lettera firmata 

Quelle settanta storie di donne 
Almeno settanta donne. 

ogni giorno a Napoli, si tro
vano nella condizione di 
dover ricorrere alla interru
zione di gravidanza. Settan
ta donne costrette, troppo 
spesso da sole, a prendere 
una decisione grave e sot-
ferta. Ognuna ha una storia 
d.versa alle .-.palle, una sto
n a che diventa quella di 
tutte quando si scontra con 
le difficoltà e le amarezze 
che una decisione così era 
ve porta in sé. 

Di queste donne, un nu
mero già enorme secondo 
uno studio dell'Organizza
zione mondiale della sanità. 
si parla troppo poco. La 
loro resta in molti casi una 
vicenda-; personale.. Vissuta 
al meglio delle po,s?ibihtà. di 
ognuna. Risolta secondo le 
proprie conoscenze, la prò 
pria cultura, le proprie cre
denze. Ma sempre in modo 
individuale, a dispetto di una 
lecse dello Stato, diMitlesa 
quasi del tutto, che pure ne 
faceva un problema collet
tivo. 

Ormai l'aborto ritorna alla 
ribalta della cronaca solo 
quando qualche cosa non va 
per il verso giusto. Quando. 
come è capitato l'altro gior
no. un intervento abortiva 
«uno dei centomila clande
stini che ogni anno si pra
ticano a Napoli) presenta 
problemi e si rende neces
sario il ricovero della donna ' 
m ospedale. Se a fare l'in
tervento è stato poi un me

dico dal nome noto come 
quello di Achille Della Ra
gione la notizia è ancora 
più appetitosa. Per qualche 
gioì no si ndiscute del pro
blema. 

I « cucchiai d'oro », quei 
medie cioè che chiedono an
che 800 mila lire per un 
intervento, rallentano per 
un piio di settimane il loro 
'( ritmo » di lavoro, qualcu
no se ne va addirittura in 
ferie. Poi la discussione ten 
de a scemare, ridiventa un 
problema « di donne ». Di 
quelle settanta, e delle alti e 
settanta, delle set tanta an
cora che giorno dopo giorno 
si sommano le une alle altre 
nella disperata ricerca del
la soluzione ad un proble
ma ciie non è solo loro. ., 

Questa è. dunque, la si-. 
tnazione a Quasi due anni 
dallaporovazione della leg
ge sull'aborto, nella nostra 
città. Una situazione diffi
cile. icancrenita che pochi 
dati bastano ad illustrare. 
Dati fluttuanti, come flut
tuante è la situazione affi
data più alla buona volontà 
di questo o miei medico che 
ad una seria ed organica 
organizzazione sul territorio 
che lo Slato aveva delegato 
ad una Regione che ;n aue-
sti anni non ha saputo fare 
altro che disinteressarsi del 
problema. 

Insomma, abortire in una 
s t rut tura pubblica oggi è 
possibile a Napoli? Con 
enormi difficoltà. Con una 

buona dose di fortuna e di 
pazienza. Ma anche a co
sto di sottoporsi ad una este
nuante fila notturna, in at
tesa che apra l'accettazione 
del reparto ostetricia e gi
necologia del Cardarelli. Ed 
una volta ottenuta la pre
notazione ancora un lungo 
periodo di attesa. In quel
l'ospedale. infatti, si fanno 
solo due interventi, un gior
no si e uno no. 

L'alternativa possibile ù 
quella del primo Policlinico. 
Qui si aspetta meno, circa 
due settimane, ma bisogna 
portare le analisi da fuori. 
C e poi il secondo Pohcl.lu
co che funziona a fasi al
terne. nonostante i 4 non 
obiettori, per cui bisogna es
sere fortunate ad avere bi
sogno della struttura, quan
do la direzione sanitaria ha 
deciso di tenerla aperta: ed 
il reparto di ostetricia ° si
necologia del San Paolo. 4 
medici non obiettori, una 
certa regolai ita nell'et-auriie 
le prenotazioni. Qualche co
sa si fa anche agli Incura
bili ad opera di un solo sa
nitario. 

Il resto è silenzio. Tace il 
reparto dell'Annunziata che 
pure, all'inizio, aveva dato 
un ottimo esempio di effi
cienza. Tace l'Ascalesi. dove. 
per la direzione sanitaria la 
legge non è mai esistita 

Le donne sono stanche di 
tutto questo. « Bisogna in
tervenire sul meccanismo 
dell'obiezione di coscienza 

dice Stefania Cantatore. 
dell'UDI — bisogna attrez
zarsi legislativamente per 
migliorare le attrezzature». 
-" E' necesiano riportare 
l'aborto in una problemati
ca '-anitana. un atto medi
co clic derivi dalla libera 
scelta della donna >>. aggiun
ge il dottor Maurizio Mot-
tohi. 

E poi elle fine hanno fatto 
gli esposti alla magistratu
ra contro i direttori di que
gli ospedali in cu: si pratica 
l'intervento. Molti =ono stati 
archiviati. Ma perchè di que 
>to pioblema non si vuole 
parl i re? 

<i Questa situazione — dice 
la compagna Alessandra Bo
rami! . consigliere regiona
le non può andare avan
ti Per sbloccarla da tempo 
in s i t i a m o perchè l'assesso
rato alla sanità si deci v. a 
generali?./are la possibilità 
di convenzione con med'ci 
esterni in quegli osoedah do
ve ci sono tutti obiettori o 
:l personale è insufficiente. 
Ad Ariano Irnino. dove è 
stato fatto ora va tutto per 
il meglio E* ovviamente ne
cessario che la Regione si 
faccia anche carico dei corsi 
di aggiornamento per i me
dici — tropue volte promes
si e mai tenut: — e che 
comunoue fornisca a tut t i 
i sanitari una uniforme in
terpretazione della lee^e ». 

Marcella Camell i 

Marcia per 
la pace di 

giovani 
cattolici 

Un migliaio di giovani cai 
to'.ici. appartenenti a comu 
una di base. all'Azione catto 
lica e a comuntà francesca
ne. hanno organizzato ieri una 
marcia per la pace. II cor
teo è partito da pia/za S. Do 
menno Maggiore o s ò «no 
dato attraverso via Mczzo^an 
none. -1 rettifilo e via Duomo. 

I,a manifestazione M è imi 
elusa nella cattedrale alla 
presenza del cardinale Corra 
do I r s i . Alcuni giovani hanno 
letto (iovumenti in cui ribadì 
vano l'impegno delle comunità 
cattoliche di Napoli a MP^.C 
gno delle inzintive per g.ir.ui 
tire la pace tra i popoli e la 
di'-ten-iont' internazwnaie. in 
una fa-e in cui il mondo corre 
ricchi sempre più erav i e seni 
bra e-^ere stata accantonata 
la coesistenza pacifica tra le
na z;on*. 

Il cartello affisso nell'atrio del Maschio Angioino 

Ha avuto successo tra i pensionati l'iniziativa del Comune 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

Latte gratuito per altri diecimila 
Partita in sordina, l'iniziati 

\ a riell'animini«trazione conili 
naie per la distribuzione gra 
t u t a r!«! l a t e ai pensionati 
ha raggiunto l'obiettivo ma»»i 
mo ntl giro di JUK'II giorni. 

In un primo momento si era 
-.nf.'tti dei [so di portare a 20 
mii.i i l)!oicìutti da con e 
M'iare ai pe l ionat i che ne 
,:\e--«ro fatto ricluesta. Ma 

U domande arrivate pre-Mi 
V \s-cs-orato alla a-MVeiiZ:» 
lianiu. superato, e di molto. 
que sto numero Per estende 
n il servizio è stato allor.i 

' n e t t a r i o -sospendere per un 
paio di giorni l'accetta/ioiu-

' delle domande e chiedere al 
la giunta comunale l'autori/. 
za/ione per al /are di altre l'i 
miia unita il te ito m.i>>imo. 

Da qui il cartello ritratto 
' nella fo.o che sopra pubbli 
i chiamo e clic è stato atiì>->,. 

nell'atrio del Ma-c'.iio Ansioi 
no. dove appunto ha sede l'As 

( M-ssorain all'assistenza. Le 
' nuove domande saranno ora 

accettate fino all ' I! febbraio. 
! 
1 La distribiizioie gratuita del 
i 

i latte continuerà per sei ine-i. 

Al «Mario Pagano» tra furti, telefonate anonime ed esplosioni 

Quando andare a scuola 
diventa un'avventura 

Ieri pomeriggio un'assemblea di studenti, insegnanti e genitori si è riunita per decidere se sospen
dere o meno le lezioni quando torna di scena l'ignoto telefonista — I mille problemi dell'istituto 

Ieri pomeriggio nella scuo
la per ragionieri Mario Pa
gano di via Michelangelo 
Sciupa, un'assemblea con 
giunta di genitori studenti e 
insegnanti discute accanita
mente. 

L'istituto è scosso da an in 
quietante dilemma. Da mesi. 
ormai ignoti quanto scelle 
rati incoscienti assillano stu
denti e insegnanti con tei»* 
fonate anonime. Sgombr ite 
la scuola, nell'edificio c e u.i i 
bomba, è l'annuncio punta i 
le. E allora ieri ci si e r.u 
niti per decidere il da fa,-,. 
uscire o non uscire quan.lo 
arriva !a minacciosa not»z,i.J 

L'eccezione cioè al Mano 
Pagano è vissuta ormai eia 
tutti come regola. Fare l e " ì 
ne è diventalo per alunni ( 
insegnanti un'impresa .nio^i 
diana. Alle telefonate a.io 
lume, peraltro, qualche voi.a 
le esplosioni sono . eguit-j dav
vero Per ora cine grosM o. 
tardi m poco meno di .Kie 
mesi. 

Il pruno, agli inizi di no 
vembre: una scatola di invi
tine piena di polvere pir.ca. 
salta in aria in uno degli a r 

madietti della segreteria 
Poi. di nuovo, qualche -,?".-

Umana fa. una rudimentale 
bomba carta sistemata n-Ji 
liagiù al .secondo piano acop 
pia quasi tra ì piedi di i..i 
gruppetto di studenti, semi
nando il panico. Ma n e s s u n 
organizzazione terroristici --
dicono studenti e insegnarli. 
- ha mai rivendicato gli ai-
tentati . L'opinione diffusa è 
che si t rat ta di ragazzate, pur 
se di sconcertante gravu.i 

Lo sfondo degli episodi di 
namitardi diventa allora un 
altro. Diventa quello della 
vita stessa di un istituto pra 
ticamente ingovernabile. 

Mancano le aule, il perso
nale è paurosamente ear?n-
te. è la denuncia più ricor
rente. Non è una novità p?r 
le scuole napoletane, ma al 
Mano Pagano che tra la sede 
centrale e le due succursali 
a Fuongrotta e Capri, cont i 
oltre tremila alunni, tutto di
venta immediatamente ab
norme e drammatico II dop
pio turno è diventato di ri
gore: «abbiamo chiesto da 
anni lo sclooniamento del
l'istituto perché andare avan
ti cosi è davvero impossibile >> 
sostiene la vicerjr^side Ilia-
na Talanco Capasso. 

La provincia ha dimostrato 
finora una forte disponibilità 
ma i problemi, soprattutto 
ouelli delle strutture, sono co
si incancreniti nel corso de
gli anni, che risolverli e di 
ventato difficilissimo ». 

Il Mano Pagano ha 18 bi
delli in organico, meno eli 
otto distaccati nHle succur
sali (quella di Fuorigrotta. 
ricavata dalla ristrutturazio
ne di un garage ospita oltre 
mille alunni) sono in tut to 
dieci. Divisi per i due turni, 
diventano cinque, cioè nem 
meno uno per ciascuno dei 
piani dell'edificio di via Selli

li sopralluogo della polizia dopo la recente esplosione 

pa. che sono se:. 
La sede centrale divide, tra 

l'altro, la palestra con l'adia
cente istituto scientifico Mer-
calh. La palestra rende prati
camente comunicanti le due 
scuole. 

E allora (questa la ùcon-
certante verità) niente più fa 
meraviglia. Bombe e telefo
nate anonime, interruzioni 
improvvise delle lezioni con 
frequenza quotidiana, furti. 
all'ordine del giorno di mate
riale didattico, anche costo
so. dai laboratori. 

<v La venta dicono gli inse
gnanti e che m questa scuo
la non è più possibile con
ti oliare quello che succede. 
Di qui entra ed esce chi vuo
le. Come si fa a lavorare 
tranquilli m questa situazio 
ne. a rispondere anche alla 
giusta domanda dei ragazzi 
che chiedono un insegnamen
to all'altezza dei tempi? ». 

Le cifre parlano da sole. 
L'edificio di via Sciupa pò 
trebbe servire al massimo 
una popolazione studentesca 
di 800 persone e invece ce 

n'è oltre il doppio. Questo 
perché a Napoli gli istituti 
dello stesso ramo sono due 
in tutto. 

« Intanto — dicono ì geni
tori — noi siamo costretti a 
mandare i nostri figli a scuo
la. senza sapere quello che 
gli può succedere. E' possi
bile tollerare nella nostra cit
tà che una giornata di lezio
ne si trasformi per tutti in 
una specie di rischiosa av
ventura? ». 

Procolo Mirabella 

Occupata la sala di Palazzo S. Giacomo 

Vigili urbani in agitazione 
e la DC fa il «doppiogioco» 

Chiesta una speciale indennità che il Comune non può concedere 
Per cliver.-e ore. ieri mat

tina. i vigili urban: ackrcnti 
al sindacato autonomo S\' \-
VU hanno occupato la sala 
della giunta a palazzo S. Già 
conio. E' cosi proseguita, con 
questa grave forma di lotta. 
un'agitazione iniziata diverso 
tempo fa. I vigili, come è 
noto, chiedono una speciale 
indennità per le particolari 
condizioni di rischio e di di 
sagio in cui espletano il loro 
lavoro. 

In linea di principio l'ani 
ministra/ione comunale — co
me afferma anche un comu
nicato emesso ieri — ha seni 
pre dichiarato la sua dispo 
nibilità a risolvere positiva
mente il problema: ma at
tualmente ha — per così di

re — le ' mani legate -. Da 
cosa ' Dal recente decreto 
sulla fmi'iiza locale, su cui 
proprio in questi giorni è 
incominciato il dibattito sulla 
commissione bilancio del se
nato. 

L'articolo n. 1. infatti, vin
cola tas-ativamente gli enti 
locali al rispetto del contrat
to nazionale di lavoro dei v i-
gili urbani e fa assoluto di 
vieto di concedere trattamenti 
economici e giuridici aggiun
tivi. 

Una norma solo apparente 
mente giusta, perché in so 
stanza non fa altro che con 
gelare le diseguaglianze accu
mulatesi in questi anni. 

E* proprio alla luce di que
ste considerazioni che recen

temente il consiglio comuna
le ha approvato un ordine del 
giorno che criticando lo spiri 
to del decreto sulla finanza 
locale chiede in particolare 
l'abolizione dell'articolo n. 2. 

Ovviamente anche in que
sta occasione la DC ha bril
lato per doppiezza e ambi
guità. 

.Mentre a livello comunale 
ha approvato l'ordine del gior
no contrario al decreto go
vernativo. in sede nazionale 
ne ha ripetutamente difeso il 
contenuto. 

In ogni caso l'amministra
zione comunale, pur denun
ziando qualsiasi forma di esa
sperazione, è intenzionata a 
continuare il confronto sul de
licato problema. 

Agivano da tempo nel napoletano 

Arrestata banda di rapinatori siciliani 
Un'intera banda di rapina

tori. quasi tutti orignari di 
Catania, ma che operavano 
a Napoli (in particolare .->pe 
cializzati in colpi in banca» 
e stata arrestata dai carabi
nieri del gruppo Napoli 1. 
diretta dal colonnello Lan-
zilli. in seguito a indagini 
del nucleo operativo ai co 
mando del maggiore Basta. 

Si t ra t ta di nove persone 
Il capo della banda .Seba
stiano Patania. fungeva an
che da basista e da qualrne 
tempo aveva assunto la resi
denza a Portici. Proprio in 
casa del Patania sono stati 
acciuffati in sei. Altri due 
sono stati pT<i a Foreelli. 
Solo uno a Catania. 

Oltre a Sebastiano Patania. 

di 34 anni, gli altri arrestati 
sono: Vincenzo Pesci. 3i an
ni. Angelo D'Agate. 49. Sal
vatore Lanzafame. 25. Anto
nio Lombardo. 36. Michele 
Ferrara. 26. Rosario Pelle-
riti. 41 anni, tutti originari 
e residenti a Catania. Inol
tre. Adamo Agostino Leonar
di di 33 anni .originano di 
Catania, ma residente a Mi
lano. e. infine. Margherita O-
refice di 21 anni, di Portici. 
moglie riel Patania. 

Arrestr.to dagli agenti de:!.1. 
Mobile diretti dal dr. Maiva-
no anche il pregiudicato sig
lano Antonio Anione di 20 
anni, ricercato per r inunci lo 
di un altro pregiudicato d: 
Messina. 

Dono della Confesercenti 
per i lavoratori della PS 

La Fiepet 'Federazione ita
liana esercizi pubblici s turi
stici» aderente alla Confeser-
cen*:. ha organizzato tra i 
suoi associati una raccolta di 
doni per le forze di polizia. 

L'iniziativa, conia informa 
un comunicato, vuole esser? 
un piccolo riconoscimento per 
una categoria d; lavoratori. 
quot:di?.nam?nte esposta alla 
crescente criminalità 

La c o n s o n a ds: doni a w e r 
ra ose. alle ore 17. presso il 

J salone dell'assessorato all'an-
, nona del Comune di Napoli. 

una occasione per a i i rontare 
, e discutere i problemi ine-
. remi l'ordine nubbhec 

Alla manifestazione, presie
duta dal presidente provincia-

• le della Confesercenti. Gio 
vanni D'Alessandro, mterver-

• ranno l'assessore alla annona. 
Luigi Locoratolo. il vice-pre-

; sden te naz'onale della Fiepet 
i Gennaro Galano, il dott. Be

vilacqua 

A S. Chiara alle 16,30 

Gli studenti 
tornano 

alla carica: 
domani 

in assemblea 
« Il 23 febbraio e vicino 

e noi dobbiamo decidere 
delle iniziative >\ Sembra 
quasi un codice segreto. 
Si t ra t ta invece di una 
scadenza che gli studenti 
napoletani attendono con 
molta impazienza ma an
che con tanta preoccupa
zione. E' la data dele ele
zioni degli organi collegia
li e quelle stesse elezioni 
che gli studenti riuscirono 
a far slittare in novembre 
e che ripropongono dopo 
due mesi gli stessi prò 
blemi. 

« Non abbiamo voluto ri
mandare le elezioni per un 
capriccio ma perché gli or
gani collegiali tossero pro
fondamente mutati, inve
ce nula è stato latto dal 
ministro e dal governo ». 
« Non solo, ma una circo
lare in questi giorni ha 
invitato a presentare le 
liste entro il 4 e il 9 feb
braio come se nulla fosse 
accaduto. E' una sfida ». 

Sono Niccolò Gallo. Gen
naro Magri e Pietro Spi
rito, studenti del Geno
vesi. del comitato studen
tesco di quella scuola. 
Hanno indeto per domani 
alla Sala S. Chiara, alle 
14.30. un incontro di tutti 
i comitati studenteschi na 
poletani e della provincia 
per decidere le iniziative 
da adottare prima della 
data stabilita per le eie 
zioni. 

« Noi non ci arrendia
mo. Anche tra noi c e chi 
crede che ogni iniziativa 
è inutile e che la cosa mi
gliore e non partecipare 
alle elezioni. Certo noi in
viteremo gli studenti a 
non votare, non presente
remo le liste, ma fino al 
giorno prima continuere
mo a cercare le soluzioni». 

«Non dimentichiamo che 
nemmeno in ottobre, quan
do ci siamo dimessi, era
vamo sicuri di riuscire a 
far r imandare le elezioni». 
« La sinistra allora in Par
lamento si è battuta per 
il rinvio e per approvare 
una legge di riforma. Oggi 
solo il Partito comunista 
ha una sua proposta di 
legge; non abbandoniamo 
l'idea di una nuova batta
glia in Parlamento e vo
gliamo richiamare l'atten
zione dei gruppi parla
mentari ». 

Ma che cosa sono i co
mitati studenteschi e in 
che cosa sono diversi dal
le rappresentanze studen-
tesce all'interno degli or
gani collegiali? 

Al Genovesi è una real
tà s t imata dagli studenti 
e dai professori con un 
programma di iniziative 
già in parte definite. Tren
taquattro gli studenti che 
ne fanno parte, tutti elet
ti diretamente dagli stu
denti. per classi. Gestisco
no un bilancio che hanno 
utilizzato in parte per fi
nanziare un giornalino. 
per alcune conferenze (sul
l'energia. sulle informazio
ni sessuali», per spettacoli 

Ma la cosa più impor
tante — sottolineano — è 
che l'attenzione degli stu
denti è ritornata sui temi 
della riforma della scuola : 
« L'indifferenza è scom
parsa. il desiderio di par
tecipare è vivo». E" su 
questo desiderio che con
tano i comitati studente
schi. 

( i partita 
) 

almeno in q u o t a prima fase: 
ma ,-arà certamente prorogata. 

Per gii inizi di marzo, inol 
tre. è previsto anche l'avvio 
chi progetto s|K.'ci«dc per l 'a s 

si.-tcnza domiciliare agli an 
zian: :n cui .-aram.i impegna
ti circa fi!:1» «.invilii: i-uritli 
nelle l'stt.- special, del prcav-
v ianuMlo al l.r.oio. A queste 
iniziative si alli incuora a m b e 
quella concordata tra il Co
nnine e la Curia di Xnnon. 
per la trasformazione in cvn 
tri sociali di numerose chic-
se chiuse al culto. 

COMMISSIONE 
INFORMAZIONE ; 

Alle ore 9,30 al gruppo re- j 
gionale riunione della com
missione « Problemi deli'in-
formazione >> con il compi
eno Di Biasi e Bassohno. Al- ! 
la riunione sono invitati tj".-
ti : compagni che operano 
nel settore informazione. 

A Casavatore alle ore 19 
comitato direttivo e gruppo ! 
consiliare con Velardi: a Fuo- j 
rierotta alle ore 18 comitato ' 
direttivo con Vozza. i 

AVVISO ALLE SEZIONI ! 
Le sezioni devono rit irare i 

urgentemente in Federazione 
il materiale d. propaganda. 

LE PROPOSTE DEL PCI 
PER IL LAVORO E 
LA RIFORMA DEL 
COLLOCAMENTO 

Lunedi 4 febbraio alle ore 
17.30 presso la sala delle cci-
ferenze della galleria Princi
pe di Napoli idi f ion 'e al 
museo nazionale» o indetta 
un'assemblea pubblica con il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte della direzione nazio 
naie sul tema « Le proposte 
del PCI per lo sviluppo, il 1,* 
voro e la rifornì•» del collo 
camento a Napoli ». 

Rate 
minimo 
anticipo 

L'AUTOGALLIA 
PRESENTA LA 
COLLEZIONE 
TALBOT 1980. 
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